

Breve storia del gene più famoso dell’organismo modello per la genetica Drosophila melanogaster: il gene white per il colore rosso dell’occhio e bianco quando mutato.
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Nella storia della genetica moderna, certamente il 1910, anno della scoperta di un moscerino di Drosophila melanogaster con occhi bianchi tra tanti ad occhi rossi, ad opera dello zoologo Thomas Hunt Morgan della Columbia University,  ha segnato un punto di svolta fondamentale (Morgan, 1910; Green, 1996). Il coinvolgimento anche emotivo della scoperta di questo moscerino maschio con occhi bianchi nella intera famiglia Morgan è testimoniato dal racconto della moglie Lillian Morgan, che stava in ospedale perchè aveva appena partorito la loro figlia: Lillian ricordava il marito in ospedale parlarle in modo concitato della scoperta della mosca dall’occhio bianco prima del parto, e lei stessa chiedere di notizie del mutante, appena dopo il parto, risvegliatasi dal torpore dell’etere, con il quale era uso all’epoca trattare le partorienti.
 Il team di Morgan che lavorava nella famosa “fly room” della Colombia University dimostrò che il gene corrispondente alla mutazione white era sul cromosoma sessuale X ed in seguito scopri tanti altri geni su questo ed altri cromosomi. Inoltre, questo laboratorio non solo dimostrò che la teoria cromosomica della ereditarietà era fondata, ma che si potevano stabilire successioni e distanze relative fisse dei geni associati lungo un cromosoma. Inoltre stabilìche, durante le meiosi dei moscerini, avvenivano errori nella ripartizione bilanciata dei cromosomi, fenomeno che in seguito verrà confermato anche nella nostra specie e collegato a sindromi umane. Uno degli allievi di Morgan, Joseph H. Muller alla Università del Texas, stabilì in Drosophila, il principio di ceppi letali bilanciati, come anche strategie genetiche di determinazione della localizzazione su uno specifico cromosoma di nuove mutazioni, ed infine usò mutazioni spontanee (sia geniche che cromosomiche)  legate al cromosoma X per dimostrare che i raggi X inducevano nuove mutazioni letali nei moscerini. Prima Morgan nel 1933 e poi Muller nel 1946, furono insigniti del prestigioso premio Nobel.  Nello scorso secolo, i moscerini mutanti con occhio bianco sono diventati uno degli strumenti per il progredire della conoscenza nella genetica ed hanno giocato un ruolo fondamentale nella nascita ed affermazione della biologia moderna. Sono state scoperte mutazioni nel gene white di Drosophila causate da elementi trasponibili (scoperti in precedenza nei vegetali da Barbara MacClintock) che si sono inseriti nel gene white causandone una perdita di funzione (Green, 1967). Grazie a queste scoperte, è stato possibile isolare molecolarmente il corrispondente gene mutato white, determinarne la sequenza nucleotidica e dedurne il prodotto polipeptidico codificato, una proteina che trasporta precursori della via biochimica della sintesi del colore rosso ().
Nel 1982, moscerini con occhi bianchi hanno potuto recuperare il fenotipo selvatico occhio rossi perchè sono stati “curati” geneticamente grazie alla tecnica di trasformazione genetica di moscerini, quindi OGM, messa a punto da Rubin e Spradling (). Da allora in poi sono state prodotte decine di migliaia di ceppi transgenici di Drosophila per fare ricerca su una miriade di domande di biologia e genetica, quali ad esempio: 1) quali sono i geni che controllano la forma del corpo?, 2) come e dove si esprimono?, 3) esistono i geni che controllano la memoria a lungo termine, e se si quali sono?, 4) quali sono i geni che controllano lo sviluppo del maschio o della femmina? 5) come viene controllato il ritmo circadiano dai geni? 6) esistono geni essenziali per il comportamento sessuale dei moscerini? 7) si possono indurre tumori di origine genetica nel moscerino? 8) esiste un sistema immunitario nei moscerini e quali geni ne sono coinvolti? 9) come fanno i moscerini a percepire gli odori?  Il gene white è conservato evolutivamente anche in altre mosche ad esempio dannose all’agricoltura, come la mosca mediterranea, ed è stato usato per sviluppare insetti OGM anche in questa oltre specie e sviluppare approcci biotecnologici al loro controllo alternativo ai pesticidi. I primi test funzionali della famosissima tecnica   di gene editing CRISPR/Cas9 sono stati condotti ancora una volta sul gene white della Drosophila e della mosca mediterranea.













